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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 677 del 2019, integrato da motivi aggiunti,

proposto da: 

Climat&C S.r.l., in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e

difesa dall'avvocato Luca Fischetti, con domicilio digitale come da P.E.C. da

Registri di Giustizia; 

contro

Abbanoa S.p.A., in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e

difesa dall'avvocato Antonello Rossi, con domicilio digitale come da P.E.C. da

Registri di Giustizia e domicilio eletto presso il suo studio, in Cagliari, via Ada

Negri n. 32; 

nei confronti

R.T.I. Si.Co. Installazioni S.r.l. - Coop. Impianti Società Coop., non costituito in

giudizio; 

per l'annullamento:

con il ricorso introduttivo:
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- del provvedimento D.G. n. 374 del 29.07.2019, con cui Abbanoa S.p.A. ha

disposto la revoca dell'aggiudicazione e l'immediata esclusione di Climat&C S.r.l.

dal lotto n. 1 - MACRO AREA NORD della procedura negoziata per l'affidamento

della fornitura, trasporto, posa in opera e collaudo funzionale di sistemi di

climatizzazione da installare presso gli impianti di potabilizzazione e le dighe

gestiti da Abbanoa S.p.A., nonché lo scorrimento della graduatoria in favore del

controinteressato R.T.I., l'escussione della cauzione provvisoria e la segnalazione

all'ANAC;

- della segnalazione ai sensi dell'art. 80, co. 12, del d.lgs. n. 50/2016, inviata dalla

stazione appaltante all'ANAC, circa la presunta falsa dichiarazione o falsa

documentazione resa in corso di gara dalla ricorrente;

- della lettera d'invito alla procedura de qua nella misura in cui ha previsto quale

requisito di partecipazione l'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori ambientali per

la categoria 4 e per quanto occorrer possa in relazione al punto 2.3 in ordine alle

modalità di comunicazione tra stazione appaltante e concorrenti;

- della nota su documenti a comprova dei requisiti speciali lettera del 9 luglio 2019

Prot. 33450;

- della richiesta incameramento polizza fideiussoria del 28 agosto 2019;

nonché per l'accertamento e condanna:

- della stazione appaltante al risarcimento in forma specifica attraverso

l'assegnazione dell'appalto di cui si tratta o per equivalente;

con i motivi aggiunti presentati il 3 gennaio 2020:

- degli stessi atti impugnati con l’atto introduttivo del giudizio;

- della Determinazione del Dirigente del Settore Complesso Procurement di

Abbanoa S.p.A. n. 76 del 27 agosto 2019, recante dichiarazione di intervenuta

efficacia dell’aggiudicazione della procedura negoziata per l’affidamento della

fornitura, trasporto, posa in opera e collaudo funzionale di sistemi di

climatizzazione da istallare presso gli impianti di potabilizzazione e le dighe gestiti
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da Abbanoa S.p.A. - Lotto 1 – Macro Area NORD – ad RTI SI.CO installazioni

s.r.l. e COOP. Impianti Società Cooperativa Sociale;

- del provvedimento, di estremi non noti e mai comunicati alla ricorrente, con cui

Abbanoa S.p.A. ha disposto l’aggiudicazione del Lotto n. 1 - Macro Area NORD

della procedura negoziata per l’affidamento della fornitura, trasporto, posa in opera

e collaudo funzionale di sistemi di climatizzazione da istallare presso gli impianti

di potabilizzazione e le dighe gestiti da Abbanoa S.p.A., come pubblicato sul

profilo internet della stazione committente in data 4 dicembre 2019;

- della segnalazione ai sensi dell’art. 80, co. 12, del d.lgs. n. 50/2016, inviata dalla

stazione appaltante all’ANAC circa la presunta falsa dichiarazione o falsa

documentazione resa in corso di gara dalla ricorrente;

- della lettera d’invito alla procedura de qua nella misura in cui ha previsto quale

requisito di partecipazione l’iscrizione all’Albo nazionale dei gestori ambientali per

la categoria 4;

e per quanto occorrer possa in relazione al punto 2.3 in ordine alle modalità di

comunicazione tra stazione appaltante e concorrenti;

- della nota su documenti a comprova dei requisiti speciali lettera del 09/07/2019

Prot. 33450; - richiesta incameramento polizza fideiussoria del 28 agosto 2011;

nonché per l’annullamento e/o declaratoria dell’inefficacia:

- del contratto recante fornitura, trasporto, posa in opera e collaudo funzionale di

sistemi di climatizzazione da istallare presso gli impianti di potabilizzazione e le

dighe gestiti da Abbona S.p.a. divisa in 3 lotti – Lotto n. 1 Macro Area Nord

intercorso tra Abbanoa S.p.a. e il RTI costituito da SI.CO installazioni s.r.l. e

COOP. Impianti Società Cooperativa Sociale del 18 ottobre 2019.

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati.

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Abbanoa S.p.A.

Visti tutti gli atti della causa.

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 22 gennaio 2020 il dott. Antonio Plaisant
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e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale.

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO

Con determinazione a contrarre del 20 marzo 2019, n. 172, Abbanoa S.p.A. aveva

indetto una procedura negoziata, tramite la Piattaforma Informatica

“SARDEGNACAT”, per l’affidamento, con il criterio del minor prezzo, della

“Fornitura, trasporto, posa in opera e collaudo funzionale di sistemi di

climatizzazione da installare presso gli impianti di potabilizzazione e le dighe

gestiti da Abbanoa S.p.a.”, suddivisa in tre lotti funzionali, dei quali il Lotto n. 1,

del valore di euro 66.490,95, riguardava la Macro Area Nord.

Tra i requisiti di capacità tecnica e professionale richiesti ai fini dell’ammissione

alla gara, la lettera d’invito, pubblicata in data 2 aprile 2019, richiedeva, al par.

7.3., lett. f), “…il possesso dell’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali,

ai sensi dell’art. 212 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per ….Cat. 4 raccolta e

trasporto di rifiuti speciali non pericolosi”, specificando che, “i requisiti dovranno

essere posseduti dall’Appaltatore o, in alternativa, da un subappaltatore indicato

in sede di gara. Tale requisito è richiesto per garantire l’evacuazione di tutti gli

scarti e/o rifiuti potenzialmente generabili durante gli interventi in situ con il fine

di rendere alla Stazione Appaltante l’area di intervento perfettamente sgombera e

libera di scarti e rifiuti”.

Alla gara avevano partecipato, per il suddetto Lotto 1, la Climat&C S.r.l. (da qui in

poi soltanto “Climat”), il R.T.I. Si.Co. Installazioni S.r.l. - Coop. Impianti Società

Coop e la Sarda Impianti di Frattini Christian.

Nel corso della procedura selettiva la stazione appaltante aveva invitato la Climat,

con nota di soccorso istruttorio del 14 maggio 2019, a integrare la propria domanda

di partecipazione integrando le sezioni A-B-C-D della parte IV del DGUE, al fine

di indicare il possesso dei requisiti richiesti dagli artt. 7.1. - 7.2. - 7.3. della lettera

di invito, ma non aveva ricevuto risposta dalla concorrente; nonostante questo il
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Seggio di gara, come da verbale n. 3 del 20 maggio 2019, aveva, poi, rilevato “che

il concorrente ha comunque dichiarato nel DGUE che soddisfa i criteri di

selezione richiesti dal bando la lettera α del modulo e, che, pur non avendo

compilato le sezioni A - B - C - D della parte IV: Criteri di selezione come

richiesto, ciò non costituisce causa tassativa di esclusione della gara, ed è

condizione sufficiente all’ammissione alla successiva fase di gara” e, pertanto, con

successiva determinazione 25 giugno 2019, n. 306, il Direttore Generale di

Abbanoa S.p.A. aveva proposto l’aggiudicazione del Lotto n. 1 in favore della

stessa Climat, avendo quest’ultima offerto il maggior ribasso.

Con nota del 28 giugno 2019 la Stazione Appaltante ha, poi, invitato la Climat a

inserire sulla Piattaforma informatica la documentazione comprovante il “possesso

dei requisiti di ordine speciale secondo la dichiarazione resa nel DGUE e nelle

dichiarazioni integrative in ordine al possesso dei requisiti di capacità

economica/finanziaria e tecnica/professionale di cui ai paragrafi 7.2 e 7.3 della

lettera di invito”, inoltre, con successiva P.E.C. del 9 luglio 2019, ha nuovamente

invitato la stessa Climat a trasmettere la documentazione “a comprova del

requisito di Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali nella Categoria 4 di

cui all’art. 7.3. lettera f) della lettera d’invito”.

Avendo Climat trasmesso la prova della propria iscrizione all’Albo nazionale dei

gestori ambientali per la Categoria 2 bis, anziché per la Categoria 4, con

determinazione del Direttore Generale 29 luglio 2019, n. 374, Abbanoa S.p.A. ha

disposto la revoca dell’aggiudicazione alla stessa Climat, nonché l’escussione della

garanzia e la segnalazione all’ANAC, e comunicato lo scorrimento della

graduatoria nei confronti del secondo classificato, cioè il R.T.I. Si.Co. Installazioni

S.r.l. - Coop. Impianti Società Coop, e tutto questo sul presupposto che “la società

CLIMAT&C SRL, in fase di partecipazione alla procedura in oggetto, ha

dichiarato di soddisfare i criteri di selezione richiesti dalla lettera di invito,

tuttavia in fase di verifica la documentazione trasmessa a comprova del requisito

di cui all’art. 7.3, lett. f), della Lettera di invito non è risultata idonea. La verifica
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dei requisiti speciali previsti dalla lettera di invito ha dato quindi esito negativo”.

Infine con nota 30 luglio 2019, prot. n. 45129, la stazione appaltante ha comunicato

alla Climat, ai sensi dell’art 76, comma 5, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50,

l’intervenuta aggiudicazione del Lotto 1 al R.T.I. secondo classificato.

Con l’atto introduttivo del presente giudizio, notificato in data 27 settembre 2019,

la Climat ha chiesto, in via principale, l’annullamento della revoca della proposta di

aggiudicazione disposta nei propri confronti e della lettera d’invito, nella parte in

cui prevedeva quale requisito di partecipazione l’iscrizione all’Albo nazionale dei

gestori ambientali per la Categoria 4, nonché della segnalazione all’ANAC e della

richiesta di incameramento della polizza fideiussoria; in subordine, la condanna

della stazione appaltante al risarcimento del danno per equivalente.

Il ricorso è affidato a censure che saranno esaminate nella parte in diritto.

Con successivi motivi aggiunti, notificati in data 30 dicembre 2019 e 3 gennaio

2020, la ricorrente ha esteso l’impugnativa, in via di illegittimità derivata,

all’aggiudicazione del Lotto 1 al R.T.I. secondo classificato, nonché alla nota con

cui la stazione appaltante ha dato atto dell’efficacia di tale aggiudicazione e al

conseguente contratto di appalto stipulato con lo stesso R.T.I. Si.Co. Installazioni

S.r.l. - Coop. Impianti Società Coop.

Si è costituita in giudizio Abbanoa S.p.A., deducendo, sotto diversi profili,

l’inammissibilità e infondatezza del gravame introduttivo e dei motivi aggiunti.

Alla camera di consiglio del 16 ottobre 2019, fissata per l’esame dell’istanza

cautelare proposta dalla ricorrente, la trattazione della causa è stata rinviata al

merito.

È seguito lo scambio di memorie con cui le parti hanno ulteriormente argomentato

le rispettive tesi.

Alla pubblica udienza del 22 gennaio 2020 la causa è stata trattenuta in decisione.

DIRITTO

1. Il Collegio ritiene che il ricorso e i motivi aggiunti (con i quali si estendono ai
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nuovi atti, in via derivata, le stesse censure dedotte con il gravame introduttivo)

siano in parte inammissibili, in parte tardivi e, per la restante, parte infondati, come

emergerà dall’esame delle singole censure dedotte.

2. Con la prima doglianza parte ricorrente lamenta la violazione della regola di gara

secondo cui le richieste di soccorso istruttorio dovevano essere inviate alle

concorrenti mediante P.E.C., riferendosi alla richiesta di integrazione del D.G.U.E.

rivoltale dal Seggio di gara e che sostiene di non aver mai ricevuto.

2.1. Tale doglianza è inammissibile per difetto di interesse, in quanto lo stesso

Seggio di gara -dopo aver richiesto la sopra descritta integrazione e non avere

ottenuto risposta- aveva deciso di ammettere, comunque, la Climat alla gara (vedi

narrativa), per cui quest’ultima non ha subito alcuna lesione per effetto della

descritta evenienza procedimentale; per la stessa ragione è inammissibile anche la

correlata doglianza relativa al mancato invio, prima della richiesta di soccorso

istruttorio, del preavviso di rigetto di cui all’art. 10 bis della legge 7 agosto 1990, n.

241, comunque notoriamente inapplicabile alle gare d’appalto.

3. La seconda doglianza ha a oggetto il Punto 7.3 della lettera di invito, che

secondo la ricorrente sarebbe nullo, o quanto meno illegittimo, nella parte in cui

richiedeva, ai fini dell’ammissione alla gara, l’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori

Ambientali per la Categoria 4 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non

pericolosi; difatti, sempre secondo la ricorrente, tale requisito sarebbe

sproporzionato rispetto alla prestazione oggetto del contratto in affidamento.

3.1. In relazione a tale doglianza il ricorso introduttivo e i motivi aggiunti sono,

prima di tutto, tardivi.

3.1.1. Difatti quella in esame è una clausola di tenore automaticamente escludente,

subordinando la partecipazione al possesso di un requisito preciso, tanto che la

ricorrente è stata esclusa dalla gara proprio per la mancanza dello stesso; pertanto la

relativa clausola di gara avrebbe dovuto essere impugnata entro trenta giorni dal 2

aprile 2019, data di pubblicazione della lettera di invito, mentre il ricorso della

Climat è stato notificato solo in data 27 settembre 2019, dunque tardivamente.
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3.1.2. Né può condividersi l’assunto della ricorrente secondo cui la clausola in

esame sarebbe da considerare nulla perché introduce un requisito di partecipazione

non previsto dalla legge, in quanto, come noto, la relativa nullità può investire solo

requisiti extralegali inerenti ad aspetti formali della partecipazione, non anche a

requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica (cfr., ex multis, Consiglio di

Stato, Sez. III, 7 luglio 2017, n. 3352 e Sez. V, 23 agosto 2019, n. 5828).

3.2. Ad ogni modo si osserva, per mera completezza, che la censura in esame è

anche infondata, avendo la stazione appaltante motivato il requisito in esame con

riferimento all’esigenza di “garantire l’evacuazione di tutti gli scarti e/o rifiuti

potenzialmente generabili durante gli interventi in situ con il fine di rendere alla

Stazione Appaltante l’area di intervento perfettamente sgombera e libera da scarti

e rifiuti” e ciò in esercizio, non irragionevole, del proprio potere discrezionale di

graduare il contenuto della prestazione richiesta a fini di massima tutela

dell’interesse affidato alle sue cure.

Né può condividersi l’assunto della ricorrente secondo cui sarebbe stato sufficiente

richiedere l’iscrizione all’Albo dei Gestori Ambientali per la Categoria 2 bis, in

quanto essa si riferisce ai rifiuti urbani non pericolosi, mentre, come plausibilmente

osserva la difesa di Abbanoa S.p.A., l’installazione di sistemi di climatizzazione

(oggetto principale dell’appalto per cui si discute) può generare residui di

combustibili liquidi, refrigeranti, propellenti di scarto e altri rifiuti chimici che

rientrano, ai sensi dell’art. 184, comma 3, del d.lgs. n. 152/2006, proprio nella

Categoria 4 richiesta dalla lex specialis di gara.

4. E’, infine, infondata l’ulteriore censura che la ricorrente rivolge nei confronti

della segnalazione trasmessa all’ANAC, sostenendo di non essersi resa responsabile

di alcuna attestazione falsa in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione.

4.1. Difatti, come correttamente osserva la difesa dei Abbanoa S.p.A., barrando la

lettera A) del Modulo predisposto per la compilazione del D.G.U.E., la ricorrente

ha dichiarato di essere in possesso di tutti i requisiti di partecipazione richiesti e
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poi, però, in sede di verifica degli stessi, non è stata in grado di comprovare il

possesso dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali per la Categoria

4.

5. E’, infine, inammissibile l’ulteriore censura esposta nella memoria conclusiva di

parte ricorrente (a pag. 11), avente a oggetto una pretesa disparità di trattamento

rispetto alle offerte presentate da altre imprese in gara, se non altro perché si tratta

di questione introdotta per la prima volta in quella sede, in modo irrituale e

tardivamente.

6. Pertanto il ricorso e i motivi aggiunti non meritano accoglimento, nei termini sin

qui esposti, con le spese di lite che seguono la soccombenza, coma da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna (Sezione Prima),

definitivamente pronunciando, dichiara il ricorso e i motivi aggiunti in parte

inammissibili, in parte irricevibili per tardività e per la restante parte infondati,

secondo quanto precisato in motivazione.

Condanna parte ricorrente alla rifusione delle spese di lite in favore di Abbanoa

S.p.A., liquidate in euro 2.000,00 (duemila/00), oltre agli accessori di legge.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Cagliari nella camera di consiglio del giorno 22 gennaio 2020 con

l'intervento dei magistrati:

Dante D'Alessio, Presidente

Antonio Plaisant, Consigliere, Estensore

Giorgio Manca, Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Antonio Plaisant Dante D'Alessio
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